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Nella fase 

precedente i 

bambini 

hanno 

osservato, 

descritto e 

discusso  due 

esperienze di 

ebollizione 

dell’acqua ed 

hanno 

costruito 

questa prima 

definizione. 



Andiamo ora a riflettere su ciascuno dei quattro  

aspetti caratteristici dell’ebollizione.

E’ necessario chiarire la natura del “fumo” : il 

termine corretto è nebbia;   il fumo, che  si ha 

infatti durante la combustione, è un fenomeno 

completamente diverso, e contiene anche 

particelle solide. 

Con i bambini si può, tuttavia, continuare ad 

utilizzare, in una prima fase, il termine di uso 

comune, o termini simili da loro impiegati.



Per farlo usiamo il DISTILLATORE



Dopo aver preparato il distillatore, riscaldiamo dell’acqua, per mezzo di una 

piastra elettrica, mettendo un piccolo quantitativo di acqua distillata 

nell’ampolla.

Chiediamo ai bambini, mentre osservano: 

“Che cosa è possibile osservare e comprendere con questo esperimento se lo 

confrontiamo con quello iniziale, quando l’acqua veniva riscaldata nel 

becher? Osservate cose nuove e/o diverse?







A questo 

punto, fate ai 

bambini la 

seguente 

domanda: 

“Che cosa è

successo 

all’acqua? 

Quali  

trasformazioni 

sono 

avvenute?









SCHEDA 

DI 

SINTESI



Fate ai bambini la seguente richiesta scritta 

individuale: “Si è compreso che il vapore acqueo non è

visibile. E allora, il “fumo” che esce dall’acqua in 

ebollizione (quando si toglie il tappo del distillatore o 

si fa bollire l’acqua in un becher), che cos’è?”





Quando si è

compreso 

che il 

“fumo” è

costituito 

da 

goccioline 

piccolissime 

di acqua, si 

può 

chiedere ai 

bambini: 

“Perché si 

forma”? 

“Quali sono 

le vostre 

ipotesi”?







Fate infine questa domanda ai bambini: “Come 

pensate di spiegare che il vapore acqueo (presente 

nel distillatore durante l’ebollizione) non è visibile”?








